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La Rosentalbahn, tra presente e futuro 


La Rosentalbahn, così come la co- 
nosciamo noi, è quella ferrovia che 
collega Klagenfurt con Rosenbach, 
passando ai piedi delle Carawanke 
costeggiando il fiume Drava, per un 
totale di circa 30 chilometri di lun- 
ghezza. 

Nella realtà storica, la Rosentalbahn 
ha inizio a Sankt Veit an der Glan 
(oggi posizionata sulla linea Klagen- 
furt-Vienna, ma storicamente anche 
sulla Rudolfsbahn proveniente da 
Villaco lungo l’Ossiachersee) e ter- 
mina nella stazione di Rosenbach. 

La linea è a binario unico, non elet- 
trificata ed è sempre stata alquanto 
trascurata, tanto che i diversi tratti 
con obbligo di rallentamento tra 10 
e 30 km/h portavano ad oltre 60 mi- 
nuti il tempo di viaggio fra gli estre- 
mi di Rosenbach e Klagenfurt, loca- 
lità che potevano essere tra l’altro 
collegate in tempi più rapidi via Vil- 
laco-Velden. 

Successivamente ad alcuni lavori, 
nel luglio 2009, i rallentamenti sono 
stati tolti ed il tempo di percorrenza 
totale ridotto a circa 40 minuti, an- 
che allo scopo di rilanciare la linea. 


Ma con l'introduzione del servizio 
della S3 carinziana, dal 1° agosto 
2011 è stato sì introdotto l'orario ca- 
denzato (un treno ogni 60 minuti), 
ma solo tra Klagenfurt e Weizels- 
dorf (meno di 17 chilometri), mentre 
un solo convoglio al mattino (dal lu- 
nedì al venerdì) percorre il tragitto 
Rosenbach-Klagenfurt, lasciando 
quindi andare lentamente in degra- 
do generale il tratto non coperto dal- 
la S3; in ogni caso, anche le due ul- 
time corse serali ed una intermedia 
di metà mattino sono svolte con ser- 
vizio sostitutivo di autobus sull’inte- 
ro tragitto. 

Il servizio merci è stato invece sop- 
presso dal 31 marzo 2013. 

Sul tratto della S3 le fermate sono 
state rinnovate, è stata aperta quel- 
la nuova di KOttmanndorf (in prossi- 
mità della MòssingerstraBe a Kla- 
genfurt) e vi circolano esclusiva- 
mente le automotrici gruppo 5022 
Desiro della Siemens, che a Wei- 
zelsdorf trovano coincidenza con gli 
autobus del servizio sostitutivo ver- 
so gli altri centri della Rosental, qua- 
li Sankt Johann im Rosental, Fei- 


striz, Ladinach, Maria Elend e Ro- 
senbach (stazione oggi sulla linea 
delle Carawanke). 
Da segnalare che la S3 termina il 
servizio alla stazione di Weizels- 
dorf, posizionata 1,5 chilometri pri- 
ma dell'abitato vero e proprio e del- 
la relativa fermata di Weizelsdorf 
Ort: questo perché solo in prossimi- 
tà della stazione esiste un piazzale 
abbastanza ampio per consentire la 
sosta e le manovre degli autobus 
sostitutivi. 
La popolazione locale da tempo 
chiede l'allungamento della S3 al- 
meno fino a Feistriz (5 chilometri do- 
po Weizelsdorf) con il contestuale 
ammodernamento delle fermate in- 
termedie e possibilmente di raggiun- 
gere il capolinea di Rosenbach; al- 
tre tesi propongono anche di rag- 
giungere Ferlach, sull'attuale linea 
ferroviaria museale. 
Ma tutto ciò imporrebbe un risana- 
mento generale dell'intera linea, a- 
perta al traffico nel 1906, con rela- 
tivi e consistenti impegni di spesa 
che oggi non sarebbero giustificati. 
Alessandro Fanutti 
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La stazione di Weizelsdorf ristrutturata - Qui terminano 
i servizi della Rosentalbahn (foto A. Fanutti) 
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S3 arrivato e pronto a ripartire per Klagenfurt. 
Weizelsdorf, 10 settembre 2014 (foto A. Fanutti) 


La collaborazione di tutti i soci è particolarmente gradita 











Notizie Flash 


a cura di Claudio Canton 


Continua la telenovela dei collaudi 
dei treni Civity CAF acquistati dalla 
regione Friuli Venezia Giulia. Le pro- 
ve finora effettuate sono state supe- 
rate, ma l'ANSF (Agenzia Nazionale 
per la Sicurezza Ferroviaria) ha di- 
chiarato che si presume che la docu- 
mentazione relativa ai collaudi sarà 
pronta per marzo 2015. L'ANSF ritie- 
ne anche che le regioni FVG e Sar- 
degna abbiano seguito una procedu- 
ra insolita perché generalmente le im- 
prese ferroviarie comperano materia- 
le già omologato per l'Italia, quindi già 
pronto per il servizio. Queste dichia- 
razioni sono state interpretate come 
un invito ad acquistare materiale ita- 
liamo ed hanno fatto aumentare anco- 
ra di più le polemiche: sia i pendola- 
ri che l'ex assessore ai trasporti, fau- 
tore dell'acquisto, accusano l'ANSF, 
che dovrebbe essere super partes, di 
essere condizionata dal gruppo FS 
che vuole continuare a mantenere il 
monopolio alla faccia della liberalizza- 
zione decretata dall'Europa. Intanto 
i Civity stanno deperendo. 


A rinfocolare le polemiche sulla trat- 
ta urbana di Udine della Pontebba- 
na c'è stato il crollo di un controsof- 
fitto della camera di una casa che si 
trova nei pressi della ferrovia il 26 
settembre. Leggermente ferito il pro- 
prietario, che assieme al comitato 
contro la ferrovia, ha accusato i treni 
del sinistro perché ad ogni passag- 
gio “creano un terremoto”. | commen- 
ti su Internet però non sono stati be- 
nevoli: infatti dalle foto, pubblicate an- 
che sulla stampa si vede benissimo 
che si tratta di una casa vecchia con 
il controsoffitto, attaccato a travi in 





legno, fatto di canne intrecciate rico- 
perte da un po' di intonaco che ha 
ceduto come successo anche in altri 
casi proprio per la sua esile struttu- 
ra. Qualche giorno prima il comitato 
aveva indetto una pedalata di prote- 
sta per il 18 ottobre con annessa vi- 
sita allergologica e respiratoria per i 
ragazzi fino a 16 anni che abitano in 
zona perché il treno è... notoriamen- 
te altamente inquinante. 


Per restare in tema di lavori sulla cir- 
convallazione di Udine per deviare | 
treni merci dalla tratta urbana, si se- 
gnalano le lamentele di alcune per- 
sone che abitano nella zona dello 
scalo Parco dove si stanno eseguen- 
do parte dei lavori. Infatti l'installa- 
zione dei nuovi portali per la linea 
aerea è avvenuta agli inizi di settem- 
bre di notte creando un “grave disa- 
gio” per i residenti che avevano il son- 
no disturbato dai rumori. RFI ha riba- 
dito che non c'erano alternative all'e- 
secuzione dei lavori in ore notturne. 
A questo proposito il nostro socio e 
redattore Daniele De Anna ha invia- 
to una lettera al Messaggero Veneto 
in cui fa presente che i lavori sono 
durati pochi giorni e che per accon- 
tentare qualcuno (il comitato antitre- 
no) si scontentano altri che poi pro- 
testeranno anche per il continuo pas- 
Saggio di treni. Risentita la replica 
del comitato che lo accusa di non co- 
noscere il problema e che lo stesso 
non è antitreno, ma per la soppres- 
sione dei passaggi a livello che crea- 
no gravi disagi oltre che agli abitanti 
anche ai mezzi di soccorso, quali am- 
bulanze e vigili del fuoco, o alle for- 
ze dell'ordine che possono trovarli 
chiusi mentre sono in emergenza. 
Infine accusa i PL dell'inquinamento 
automobilistico! Controreplica di Da- 
niele che non si reputa uno sprov- 


1) (eadsa 


La stazione di Weizelsdorf è anche il capolinea 
della ferrovia museale per Ferlach e sede del 
deposito locomotive e materiale rotabile della 
Nostalgiebahnen in Kàrnten (Nbik). 

Treno nostalgico con In testa la locomotiva a vapore 
93.1332 in partenza per Ferlach il 31 agosto 2014 
(foto C. Canton) 


veduto in fatto di trasporti e che non 
nega ci sia un problema, ricordando 
però che i mezzi di soccorso posso- 
no passare per il cavalcavia Simo- 
netti che si trova in zona e che mol- 
te più volte ha visto le ambulanze 
bloccate ai semafori stradali e che 
all'estero si usa spegnere il motore 
dell'auto quando ci si ferma ai PL per 
non continuare ad immettere polveri 
sottili nell'atmosfera. Conclude facen- 
do presente che la strage di Viareg- 
gio è stata un caso unico in 1/5 an- 
ni di ferrovie in Italia e che anche i 
pendolari protestano perché con il 
giro lungo la linea di cintura aumen- 
tando la percorrenza aumenterebbe- 
ro anche i tempi di viaggio e la tarif- 
fa che graverebbe sulle loro tasche. 


RFI prevede entro il 2016 di investi- 
re 200 milioni di euro in regione; di 
questi 60 dovrebbero essere desti- 
nati al nodo di Udine, gli altri per va- 
ri interventi sulle linee regionali e per 
la velocizzazione della Trieste-Me- 
stre. A questo riguardo, durante una 
inaugurazione la presidente della re- 
gione Friuli Venezia Giulia ha affer- 
mato che a conclusione di questi la- 
vori si andrà da Trieste a Mestre in 
poco più di un'ora e quindi a Milano 
in poco più di tre ore. 


Ulteriori lavori, che si prevede dure- 
ranno 2 due anni, avranno inizio l'an- 
no prossimo per la costruzione del 
polo intermodale dell'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. Considerato 
che la ferrovia passa di fronte allo 
scalo aereo, verrà costruita una sta- 
zione che sarà collegata al terminal 
aeroportuale da una passerella so- 
praelevata lunga 425 metri. Nello spa- 
zio tra la stazione e l'aeroporto ver- 
ranno anche realizzati l'autostazione 
e nuovi parcheggi per le auto, in par- 
te anche coperti. 


Il sindaco di Forgaria ha lanciato un 
appello ai comuni della Pedemon- 
tana perché facciano intervenire le 
squadre della Protezione Civile per 
tenere pulito il tracciato della linea Sa- 
cile-Gemona oramai invaso dalla ve- 
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getazione. 

Intanto alla fine di settembre la Re- 
gione ha dato via libera al protocollo 
d'intesa relativo allo studio di fattibi- 
lità, assegnato alla FUC, per il recu- 
pero e il rilancio della Pedemonta- 
na. 

Sempre a fine settembre è stato se- 
gnalato alla stampa da parte delle 
“sentinelle” della Pedemontana il pas- 
saggio di un locomotore nella stazio- 
ne di Travesio e lo stoccaggio nello 
scalo di Majano di moltissime traver- 
sine. Nella stazione di Majano in ef- 
fetti domenica 21 settembre sosta- 
vano molti mezzi per lavori ferroviari 
e c'erano montagne di traversine in 
cemento. Da un successivo sopral- 
luogo si è potuto appurare che le tra- 
versine sono usatissime (probabil- 
mente provengono dai lavori in cor- 
so sulla Pontebbana) e che effetti- 
vamente un mezzo è transitato sui 
binari arrivando da Osoppo fino alla 
zona della frana; sembrerebbe però 
che si sia trattato di qualche mezzo 
di servizio. Dove è avvenuta la frana 
si è provveduto a costruire un muro 
di rinforzo e a rivestire parte della 
scarpata con massi; invece i binari, 
tolti per eseguire i lavori, non sono an- 
cora stati ripristinati. 


Anche in Slovenia si chiudono le fer- 
rovie: dal 1° settembre 2014 il servi- 
zio viaggiatori sulla PrvaCina-A]do- 
v$Cina (Prevacina-Aidussina in italia- 
no), diramazione della Nova Gorica- 
SeZzana, è stato sostituito da auto- 
corse. 

Il traffico era assicurato da una sola 
coppia di automotrici binate (le stes- 
se che fanno servizio tra Sezana-No- 
va Gorica-Jesenice, la cosiddetta 
Transalpina slovena) che trasporta- 
va essenzialmente studenti (pochi) 
tra Nova Gorica e Aidussina dal lu- 
nedì al venerdì (d'estate il servizio e- 
ra sospeso, e sempre anche sabato 
e domenica). Romano Vecchiet 


Se questa ferrovia chiude un altro 
servizio su rotaia riprende: dopo qua- 
si due anni di fermo, il tram di Opici- 
na è finalmente ripartito anche se con 
qualche altro intoppo. Dopo il risana- 
mento della linea, con la sostituzio- 
ne totale dei binari dalla fermata di 
Banne a quella dell’Obelisco, il 11 lu- 
glio è stato fatto un viaggio inaugu- 
rale con benedizione del vescovo, 
però già con un problema alla vettu- 
ra. In seguito si sono tenute alcune 





La scarpata nei 
pressi di 
Meduno dove 
si è avuto lo 
smottamento 
che ha fatto 
sospendere il $ 
servizio sulla È 
Pedemontana | 
è stata rinforza- | 
ta, ma i binari, 
tolti per i lavori, 
non sono 
ancora stati 
riposizionati 
(foto C. 
Canton) 


corse gratuite il 18, 19, 20 luglio con 
un nuovo problema tecnico durante 
la prima corsa del secondo giorno e 
il rinvio di alcune corse. Quindi il ser- 
vizio è stato di nuovo sospeso per- 
ché il via libera era stato dato solo 
alla vettura n. 402 in attesa del nuo- 
vo collaudo delle altre. C'è stata la ri- 
partenza il 26 luglio, ma subito si so- 
no manifestati nuovi problemi elettro- 
nici e si è pure verificato lo scarruco- 
lamento della fune traente, dovuto ad 
uno smottamento causato dalle piog- 
ge, con nuova sospensione del ser- 
vizio. Finalmente, risolti i problemi, il 
servizio è ripreso regolare dal 18 a- 
gosto. 


Il Comitato Pendolari Alto Friuli ha 
fatto notare che secondo la Carta dei 
servizi 2014 di Trenitalia i passegge- 
ri nella regione FVG sono passati 
dagli 8 milioni del 2012 ai 5,1 milioni 
del 2013 perciò con una perdita di 
oltre il 35% di essi. Si è anche verifi- 
cato un calo dei treni giornalieri che 
sono passati da 119 a 104. Tutto ciò 
mentre il contributo versato a Treni- 
talia dalla Regione è aumentato di 
1,4 milioni arrivando a 39,5 milioni. 
E fa notare che nei primi 7 mesi del 
2014 | ritardi sulla linea Tarvisio-Udi- 
ne-Cervignano-Trieste sono triplicati 
e non tutti sono da imputare ai lavori 
di manutenzione delle linee; segna- 
la invece una diminuzione delle sop- 
pressioni. 

Intanto anche il Comitàt pe autono- 
mie e pal rilang dal Friùl (Comitato 
per l'autonomia e per il rilancio del 
Friuli) fa notare che la Regione pa- 
ga per avere i servizi Frecciargento 
e Frecciabianca da Trieste per Mila- 
no e Roma senza che questi faccia- 
no tappa nelle stazioni friulane di La- 





tisana e Cervignano a parte un'ecce- 
zione. Forse è anche per questo che 
i convogli viaggiano con pochi pas- 
seggeri con uno spreco di denaro 
pubblico per “treni bandiera” pagati 
2,8 milioni all'anno. Con questi soldi, 
dicono, si potrebbe migliorare il ser- 
vizio regionale visto che le combina- 
zioni Regionale Trieste-Mestre più 
Frecciargento Mestre-Roma o Regio- 
nale Udine-Mestre più Frecciargen- 
to Mestre-Roma comportano solo po- 
chi minuti in più nei tempi di percor- 
renza. 

Altre proteste dei pendolari si sono 
avute perché dal 1° agosto le tariffe 
dei treni da e per il Veneto sono au- 
mentate anche del 10%. L'assesso- 
re regionale ai trasporti ha precisato 
che questo aumento è dovuto agli a- 
deguamenti tariffari adottati solo dal- 
la regione Veneto e che il costo de- 
gli anpbonamenti è rimasto invariato. 
E' stato anche fatto notare che non 
c'è stato nessun preavviso di queste 
variazioni. 


In luglio, e precisamente dal 21, è 
scoppiata una nuova polemica riguar- 
do i treni che uniscono il Veneto con 
il Friuli Venezia Giulia: per i viaggia- 
tori in regione c'erano a disposizio- 
ne solo 6 carrozze anche se il con- 
voglio ne aveva in composizione di 
più. Infatti la Regione nell'accordo 
con Trenitalia contribuiva al servizio 
solo per questo numero di vagoni, 
perciò Trenitalia impediva l'uso delle 
ulteriori carrozze lasciandole chiuse 
se il treno partiva da Trieste o Udine 
e obbligando i passeggeri che si tro- 
vavano nelle carrozze in surplus, 
quando il treno proveniva da Mestre, 
a trasferirsi nelle altre al momento 
del passaggio del confine regionale! 


Disagi e proteste a non finire, con i- 
gnari passeggeri e turisti che si ve- 
devano sfrattati dal loro posto, anche 
con imbarazzo da parte del persona- 
le, non capendo questa situazione. 
Per avvisare della situazione sulle 
porte delle carrozze erano stati affis- 
si dei fogli con scritto “Questa car- 
rozza non effettua servizio viaggia- 
tori da Trieste a Portogruaro e vice- 
versa e da Trieste a Sacile e vicever- 
sa” solo in italiano, quindi un even- 
tuale passeggero straniero, vista la 
stagione estiva, non avrebbe compre- 
so cosa succedeva. La Regione ha 
confermato che non intendeva paga- 
re il servizio per le carrozze in più 
che servono solo per il Veneto. 

Alla fine di agosto è successo il pri- 
mo caso di rifiuto di lasciare la car- 
rozza da parte di un professionista 
milanese che si recava a Udine per 
lavoro. Dopo la discussione con il ca- 
potreno, che gli ha solo detto che e- 
rano disposizioni dell'azienda, a Por- 
denone ha dovuto affrontare anche 
la polizia ferroviaria che gli dava le 
stesse risposte del capotreno e che 
gli ha contestato gli 8 minuti di ritar- 
do accumulati dal treno per il prolun- 
garsi della sosta a Pordenone a cau- 
sa della sua presa di posizione con 
richiesta del danno per interruzione 
di pubblico servizio. Questa persona 
ha dichiarato che farà ricorso per- 
ché trova assurda questa disposizio- 
ne e perché non è causa sua se il 
treno è stato bloccato. 

Nella seconda settimana di settem- 
bre è stato trovato un accordo, one- 
roso, ma non quantificato, tra la Re- 
gione e Trenitalia che ha permesso 
di sbloccare la situazione consenten- 
do sempre l'utilizzo di tutte le car- 
rozze. 


La stampa austriaca ha dato risalto 
alla multa data a un gruppo di ciclo- 
turisti carinziani perché sprovvisti di 
biglietti sul treno. Questi amatori del 
pedale hanno percorso in luglio la ci- 
clovia Alpe Adria realizzata sul sedi- 
me della vecchia ferrovia Pontebba- 
na, quando sono giunti a Venzone 
hanno preso il treno per ritornare a 
casa. |l problema è sorto perché in 
questa stazione non c'è la bigliette- 
ria, neppure quella automatica, e nes- 
suna spiegazione sul come compor- 
tarsi in questi casi. Quindi quando è 
passato il controllore, lo stesso non 
ha potuto fare altro che multare i ci- 
clisti con i salati sovrapprezzi richie- 


sti a chi fa il biglietto sul treno senza 
avere avvisato immediatamente il ca- 
potreno del perché del mancato ac- 
quisto. A nulla sono valse le prote- 
ste degli austriaci e neppure l'inter- 
vento dei Carabinieri nella stazione 
di Ugovizza. Un brutto ricordo della 
pedalata per queste persone che pro- 
babilmente non prenderanno più un 
treno in Italia. 


In occasione della visita di Papa Fran- 
cesco al sacrario di Redipuglia, av- 
venuta il 13 settembre, è stata riatti- 
vata temporaneamente la stazione 
di Redipuglia per permettere l'afflus- 
so dei fedeli anche con il treno. Quat- 
tordici treni regionali hanno fatto fer- 
mata nella stazione, mentre il traffi- 
co ferroviario è rimasto interrotto du- 
rante il periodo in cui era presente il 
pontefice. 


ilftender 


La stazione di Udine dopo le 20.00 
si riempie di senzatetto che la usa- 
no come luogo per passare la notte, 
occupando gli spazi aperti al pubbli- 
co e usando cartoni o sacchi a pelo 
come letto. Due di essi oramai vivo- 
no proprio in stazione. | pochi com- 
mercianti rimasti nei negozi creati an- 
ni fa chiedono perciò più controlli per- 
ché non si capisce se tutte queste 
persone siano solo dei poveri diavoli 
o qualcos'altro. Vengono chiesti an- 
che maggiori controlli nel sottopas- 
saggio che unisce i binari all'auto- 
stazione e a via Cernaia; qui, spe- 
cialmente nel tratto tra le due stazio- 
ni, bivaccano giovani sbandati, le pa- 
reti sono pesantemente grafittate e 
si sente un forte odore di urina. Altre 
problematiche segnalate dagli utenti, 
la mancanza di rampe e pedane per 
i disabili e di un deposito bagagli. 











Il 23 agosto 
2014 un gran- 
de arcobaleno 

doppio è 
spuntato 
sopra Udine. 
Forse solo per 
effetto ottico 
sembrava 
avesse origine 
vicino alla no- 
stra carrozza. 
La famosa 
pentola piena 
d'oro però non 
l'abbiamo tro- 
vata. (foto C. 
Canton) 
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Agli inizi di luglio ci sono stati due 
giorni di gravi disservizi, e quindi di 
disagi, sulla linea Trieste-Mestre per- 
ché alcuni fulmini hanno danneggia- 
to il sistema SCMT. In questo caso 
le accuse di scarsa manutenzione 
fatte a RFI sembrano campate in a- 
ria in quanto si sa che le apparec- 
chiature elettroniche sono molto sen- 
sibili alle scariche elettriche. 


Luglio ed agosto sono stati mesi iel- 
lati per i Frecciabianca. Il 6 luglio il 
Frecciabianca Udine-Milano ha dovu- 
to fermarsi subito dopo la partenza 
perché un uomo passeggiava vicino 
ai binari. Alla Polfer quest'ultimo ha 
detto di avere avuto un momento di 
confusione per problemi personali. 

L'1 agosto il macchinista del Frec- 
ciabianca Udine-Milano nei pressi di 
Basiliano ha visto una donna sten- 
dersi sui binari. Ha azionato pronta- 
mente la rapida, ma il treno non ha 
fatto in tempo ad arrestarsi prima di 
passare sulla donna. Il personale e- 
ra gia pronto ad assistere una brutta 
scena, ma invece la persona si era 
già rialzata completamente incolume 
seppure barcollante. All'arrivo dei soc- 
corsi era accovacciata accanto alla 
sede ferroviaria in stato di choc. E' 


stata quindi accompagnata in ospe- 


Trainwatching 


Sono giunte segnalazioni che nel po- 
meriggio del 16 settembre un Flirt di 
Sistemi Territoriali è giunto fino a U- 
dine. Hanno anche circolato voci che 
potrebbe trattarsi di una prova in vi- 
sta di un'estensione dei servizi da 
Mestre. D. Carlutti/A. Rigon 


Come da tradizione, la FUC ha orga- 
nizzato corse straordinarie il 23 e 24 
agosto in occasione del Palio di San 
Donato di Cividale e il 12 e 13 set- 
tembre per la manifestazione Friuli 
DOC di Udine. In occasione di que- 
st'ultimo evento era in servizio una 
tripla di AD 900 (AD 901 - Bp 373 - 
AD 904) sia il sabato che la dome- 
nica. Quest'anno però non serviva 
la tripla in quanto c'erano meno viag- 
giatori del solito sui treni. 

Daniele De Anna 


Agli inizi di settembre un grafittaro si 
è introdotto nel deposito locomotive 
della FUC ed ha scarabocchiato su 
quasi tutti i mezzi. Daniele De Anna 


dale anche perché risulta affetta da 
problemi psicologici. 

Il successivo 12 agosto un uomo ha 
tentato il suicidio gettandosi sotto il 
Frecciabianca Torino-Trieste nei pres- 
si di San Giorgio al Tagliamento (La- 
tisana). Anche in questo caso la per- 
sona se l'è cavata, seppure con gra- 
vi ferite ad una gamba. In entrambi i 
casi ritardi nella circolazione ferro- 
viaria. 


L'EN 234 Roma-Vienna è transitato 
a Udine il 2 agosto con più di 8 ore 
di ritardo a causa di un guasto alla 
condotta alta tensione tra due car- 
rozze austriache avvenuto subito do- 
po la partenza. Il treno è ripartito do- 
po che a Chiusi erano state stacca- 
te le due carrozze, mentre i viaggia- 
tori erano stati fatti proseguire in au- 
tobus. | maggiori problemi si sono re- 


gistrati a Mestre perché in questa 
stazione erano in attesa di essere 
agganciate al convoglio le carrozze 
dell'EN 481 Milano-Vienna con tutti i 
viaggiatori rimasti a bordo. | sinda- 
cati hanno criticato la decisione di 
tenere bloccata questa sezione, ai 
cui passeggeri erano stati offerti dei 
cestini, ma in numero non sufficien- 
te per tutti, essendoci a disposizione 
sia la locomotiva che il personale per 
farla proseguire. 


Dal 1° settembre il treno Micotra R 
1881 Villach-Udine ritarda la parten- 
za dalla stazione di Tarvisio Bosco- 
verde dalle 10.50 alle 11.05; di con- 
seguenza l'arrivo a Udine avviene al- 
le 12.13 invece che alle 11.58. In pra- 
tica parte 7 minuti prima dell'EC 31 
Vienna-Venezia arrivando a Udine 
tre minuti prima di esso. 
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La tripla di 
AD 900 
FUC in 
servizio per 
Friuli DOC. 
Udine, sera a 
di sabato 
13 
settembre 
2014 

(foto D. 

De Anna) 











La Taurus 
FUC 
190.302 con 
la scritta 
gialla "Funk" 
su una 
fiancata 
non ancora 
ripulita a 
Udine il 10 
settembre 


Lei ee TT 
"_UI 








ilftender 


Porte Aperte al Dep. Loc. di Lienz 


Una nuova iniziativa feramatoriale si 
è tenuta in Austria il 20 e 21 settem- 
bre 2014: la prima giornata di “Porte 
Aperte al deposito locomotive di 
Lienz” organizzato dalla Verein der 
Eisenbahnfreunde in Lienz (Associa- 
zione degli Amici della Ferrovia di 
Lienz); nel programma era anche in- 
serita una borsa scambio. 

Il deposito locomotive di Lienz sulla 
Villach-Lienz, la Drautalbahn (Ferro- 
via della Valle della Drava) facente 
parte Maribor-Franzensfeste/Fortez- 
za aveva una certa importanza ed e- 
ra originariamente dotato di piatta- 
forma girevole e numerose rimesse 
circolari. Fu quasi completamente di- 
strutto durante il bombardamento del 
19 aprile 1945 e solo parzialmente 
ricostruito. Oggi l'ex capannone del- 
le officine per le caldaie, risalente al 
18/1, é in uso all'associazione degli 
appassionati come museo ferrovia- 
rio, il quale ha in dotazione vari mezzi. 
Pezzo forte della collezione è la lo- 
comotiva a vapore Br 52.3316, una 
delle kriegslokomotive prodotte in 
migliaia di esemplari dalle DR per l'e- 
sercito tedesco durante la seconda 
guerra mondiale. E' stata costruita 
dalla Wiener Lokomotiv Fabrik Floris- 
dorf nel maggio 1944 (numero di fab- 
brica 17305, rodiggio 1'Eh2) e dal 
1945 al 1947 è stata assegnata al de- 
posito locomotive di Udine per poi es- 
sere data in uso alle ferrovie austria- 
che e dall'aprile 19/7 al gruppo di 
Lienz. Attualmente non è attiva ed è 
esposta all'interno della rimessa, 
mentre è stata protagonista di molti 
treni a vapore fino agli anni '90 nel 
Tirolo orientale e in Carinzia. 

Altra vaporiera esposta è la locoten- 


der rodiggio Cn2t Sulm B1 (costruita 
da Wiener Neustadt nel 1907- nume- 
ro di fabbrica 4731) che è appartenu- 
ta a varie amministrazioni: Sulmtal- 
bahn 1 “Wies”, BBÒ 394.07, GKB 
Sulm 1, OAM - Zeltweg 290.1. Era 
presente anche la locotender 77.244, 
ex BBÒ 629.59, appena arrivata a 
Lienz dopo essere stata acquistata 
dagli Eisenbahnfreunde di Lienz. 

La locomotiva elettrica 1020.23 in li- 
vrea verde (il coc- 
codrillo austriaco) e- 
ra esposta sul piaz- 
zale esterno, men- 
tre la 1020.18 in li- 
vrea arancione so- 
stava in fondo alla 
rimessa in luogo 
non accessibile. Da- 
vanti a quest'ultima 
si trovava la 1245. 
522 in livrea aran- 
cione, anch'essa so- 





cedere anche alla cabina e allo scom- 
parto per il capotreno posto sul ten- 
der. 

Sul piazzale erano esposti anche u- 
na carrozza ristorante dipinta nei co- 
lori CIWL, con anche uno stemma 
CIWL (in plastica) su un fianco, con 
marcatura B&B (Brenner & Brenner), 
due bagagliai, alcuni carri e la gru 
80 81 9766 042-2 da 45 t del 1958, il 
Cui carro appoggio era posizionato 
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lo parzialmente visi- 
bile. Accoppiata alla 
1020.23 c'era la lo- 
comotiva diesel 
2045.015 in livrea 
arancione un po' 
malconcia estetica- 
mente. Davanti alla 
52.3816 si trovava 
lo spazzaneve 80 
81 976 0 310-9 che 
era visitabile e tra- 
mite una passerella 
posta all'altezza del 





Th 
da Li 





praticabile si poteva 
passare da questo 
alla Br 52 seguen- 
dola per tutta la lun- 
ghezza, potendo ac- 
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La locomotiva a vapore 52.3816 parzialmente 
nascosta dai tavoli per il pranzo dei visitatori 
ed il treno speciale con in testa la 93.1332 NBIK 


pronto a partire da Lienz per Thal 








La locomotiva a vapore Sulm B1 





saputo, il costo della due giorni di va- 
pore compreso il trasferimento è co- 
stato pochissimo rispetto a quello che 
viene chiesto in Italia per una sola 

giornata. 
Nelle due giornate di manifestazio- 
La ne si è tenuta, nella rimessa ed in 
ss ’Oocomotiva alcune stanze ad essa collegate, an- 
Me elettrica che una borsa scambio di modelli; 
1020.23, gli espositori erano quasi tutti italia- 
ni, tanto da sembrare di essere ad 
una borsa scambio della nostra zo- 
na. Nella stessa rimessa era stata 


uno dei 
Coccodrilli 
i austriaci 











sulla piattaforma girevole. Un'altra 
gru, più piccola, si trovava all'interno 
della rimessa e su un pianale davan- 
ti ad essa erano stati posati dei bina- 
ri, sia in scala HO che 0, con anche 
alcuni edifici, allestendo così un pla- 
stico provvisorio. 

Erano presenti anche la locomotiva 
a vapore 93.1332 e la locomotiva e- 
lettrica 1245.05 della NBIK con Il tre- 
no storico che hanno effettuato un 
treno speciale da Millstàtter See-Spit- 
tal a Lienz durante il trasferimento 
da Weizelsdorf (andata il sabato e ri- 
torno la domenica) e due corse, so- 
lo con la 93.1332, una il sabato ed 
una la domenica, da Lienz a Thal, 


una decina di chilometri al prezzo di livrea verde della NBiK livrea arancione del DL Lienz 
10,00 euro. Da quello che abbiamo 














allestita anche zona dove era in fun- 

zione una cucina che preparava del 

cibo tipo sagra ed i tavoli erano po- 

i sti a fianco della Br 52. 

v La Si sono notati molti visitatori italiani 
ed anche nella stazione di Lienz si 

sono visti molti nostri connazionali. 
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2045.015 L'unico rammarico è che la manife- 
da stazione si è conclusa alle 15.00 del- 
restaurare |a domenica. 


Claudio Canton 


tetica- 
estetica autore anche delle foto 
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Lo spazzaneve parzialmente nascosto dai tavoli La gru ferroviaria con il carro appoggio 
degli espositori della borsa scambio posizionato sulla piattaforma girevole 
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Hobby Model Expo di Novegro 2014 


Come da tradizione nell'ultimo fine settimana 
di settembre si è tenuto l'Hobby Model Expo 
di Novegro, giunto quest'anno alla 38° edizio- 
ne. 

La nostra visita si è svolta il venerdì, primo 
giorno di apertura; in questa giornata si è no- 
tato un buon afflusso di visitatori anche se al- 
le 17.00 c'erano già poche persone in giro tra 
gli stand. 

Le novità modellistiche presentate sono state 
poche, anche se qualcuna di un certo “peso” 
economico: i vari ETR. Molti modelli erano la 
versione definitiva di quelli già annunciati e 
qualcuno è anche già stato consegnato nei 
negozi. 

Cominciamo la rassegna da ACME che è la 
casa che ha presentato il maggior numero di 
novità, ma in numero ridotto rispetto agli anni 
scorsi. Erano esposti l'ETR 250 Arlecchino, 
che dovrebbe essere di imminente consegna, 
e varie nuove versioni di locomotive già in pro- 
duzione: E 444, E 656, E 636, tra queste la E 
636.080 nella livrea blu orientale/grigio nebbia 
e la E 636.082, al vero mezzo sperimentale. 
Tra le carrozze le Eurofima in livrea arancio- 
ne, con logo a televisore e logo inclinato, e re- 
lativo bagagliaio tipo UIC-X anche esso in li- 
vrea arancione, nuove versioni di carrozze 
UIC-X tipo 1970 (livrea rosso fegato) e tipo 
1975 (livrea grigio ardesia) compreso il baga- 
gliaio, le cuccette tipo 1959T (1985R secon- 
do la classificazione ACME), che erano già 
state riprodotte da Mario di Fabio, in livrea ros- 
so fegato e XMPR, un bagagliaio tipo 1926 in 
livrea grigio ardesia e una carrozza letti OBB. 
Solo annunciato il convoglio Micotra realizza- 
to in esclusiva per Trenogheno. Tra i carri un 
F con garitta a passo lungo ed uno a passo 
corto, un FI a passo lungo e uno a passo cor- 
to, un postale UF livrea grigio ardesia, vari 
Sggmrss con carico di container di varie ditte, 
Kgps con carico di container e trattori, un Uai 
con caricato un escavatore ed un Uai con ca- 
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ACME - ETR 250 Arlecchino, 
locomotiva elettrica E 636.082, locomotiva elettrica E 636.080 
Roco - locomotiva elettrica E 636.080 
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ACME - Carrozza Eurofima, bagagliaio tipo 1926, 


bagagliaio UIC-X 1975 
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ACME - Carrozza cuccette tipo 1985R, carri FI, 
carrozza UIC-X 1970 















































ACME - Carro Ual con escavatore, 
carri Uai e Kgps con mietitrebbia 
Rivarossi - ETR 401, ALn 668 SNFT, 
ALn 668 livrea Kimbo, Gr 940.044 






























Rivarossi - ALn 668 serie 1000 FS sporcate e FSF 
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ricata una mietitrebbia abbinato a un Kgps 
sul quale si trova la relativa barra. 

Presentate anche molte versioni di locomoti- 
ve TRAXX e modelli di amministrazioni stra- 
niere e tra questi carri Eaos e Zackks della 
casa romena Amintiri Feroviare distribuita dal- 
la stessa ACME. 

Hornby ha presentato con il marchio Rivaros- 
si gli ETR 401 (già nei negozi) e 450, che è 
stato consegnato subito dopo Novegro, varie 
versione della locomotiva a vapore Gr 940, le 
ALn 6683.1000 invecchiate e nella versione 
FSF (Ferrovia Suzzara-Ferrara) e SNFT (So- 
cietà Nazionale Ferrovie e Tranvie - Ferrovia 
Brescia-Edolo). Si sono riviste anche la riedi- 
zione della ALn 668 in livrea KIMBO e della 
ALn 6683.1207 con cassa in acciaio inox. Col 
marchio Lima Expert gli ETR 610 e le E 636. 
Oskar non presentava novità, a parte le ALe 
540 già viste, ma non ancora consegnate. Que- 
sto e la mancanza di consegne negli ultimi tem- 
pi fa pensare a qualche difficoltà della ditta 
sarda. Delle elettromotrici sono previste due 
confezioni, una con ALe 540 e rimorchiata Le 
540 ed una con ALe 540 con rimorchiata Le 
680 senza cabine di guida e rimorchiata Le 
760. Durante la presentazione delle ALe 540 
che si era tenuta presso Trenogheno i rappre- 
sentanti della OsKar hanno precisato che in 
futuro verranno messi in vendita singolarmen- 
te i vari pezzi che ora costituiscono i set. 
Nello stand della Vitrains erano esposte le cas- 
se e gli interni delle carrozze Vivalto, che do- 
vrebbero essere consegnate a novembre, e il 
Minuetto in livrea Leonardo Express realizza- 
to in esclusiva per il negozio TecnoModel. 
Nello stand Gieffeci si poteva osservare la lo- 
comotiva elettrica E 636.080 Roco, la prima 
ad essere consegnata delle rinnovate E 636 
(e con queste sono ben tre le ditte che produ- 
cono i modelli di questa macchina). Erano i- 
noltre presenti le E 645/646 in versione mu- 
seale e le varianti delle vaporiere Gr 875 rea- 
lizzate in tiratura limitata dalla stessa Gieffeci. 
Sagi, ora assorbita da Aster Model, ha espo- 
sto, e consegnato, alcune novità, realizzate 
come sempre in ottone a prezzi accettabili 
(con l'esclusione dei mezzi motorizzati. NdR). 
Si segnalano la locomotiva da manovra 216, 
un carro controllo sagoma limite Vsagm moto- 
rizzato, i carri doppi per trasporto pietrisco Vta 
(ep. III) e Vfcc-z (ep. IV), carri FFma a monta 

















alta anche in livrea grigia di servizio, carri cisterna per trasporto 
acido solforico e un set per trasporti eccezionali comprendente 
un carro Uk, un carro scudo P, due carrelli con bilici mobili sul 
quale è posto il carico eccezionale (un grosso tubo). La linea di 
mezzi Aster Model si arricchisce dei camion con musone FIAT 
634N di seconda serie e dei motocarri Ercole della Guzzi; era- 
no anche esposte le casse dei furgoni Romeo 2. 
Queste le principali novità delle maggiori ditte che abbiamo po- 
tuto osservare nelle vetrine; ad esse andrebbero aggiunte le pro- 
duzioni artigianali che però, almeno per noi, sono solo da guar- 
dare e sognare di possedere. C. Canton/V. Paoluzzi 
autori anche delle foto 
24 
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Sagi - Carri 
tramoggia Vita, 
cisterne per acido 
solforico, carro 
controllo sagoma 
limite motorizzato 

























Aster Model 
FIAT 634N 2 
serie, motocarri 
Ercole, casse di 
furgoni Romeo 2 
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